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RELAZIONE TECNICA PER LA PROGETTAZIONE DEL CAMPO DI DUNE 

 

Nel paragrafo 3.6. "Pericolosità idraulica per ingressione marina" (relazione di modellazione geologica, 

sismica e geotecnica sulle indagini), viene inquadrato il rapporto tra il territorio occupato dal Campeggio ed il 

mare Adriatico. 

In particolare questo tratto di fascia costiera risulta essere forse tra i meno penalizzati dai processi erosivi 

in atto in quasi tutta la costa comacchiese. In questo punto gli effetti delle correnti lungo costa e la presenza delle 

scogliere, provocano un accumulo di sabbie lungo la battigia, che vengono poi sospinte dal vento verso la prima 

linea di vegetazione (Tamerici, Tamerix gallica) che costituisce la recinzione orientale del campeggio. Le ortofoto 

mostrano con chiara evidenza quali sono le dinamiche deposizionali in corso (FIGURA 1.1) 

 

 
FIGURA 1.1 - depositi di battigia favoriti dalla presenza delle scogliere 

che intercettano i flussi solidi trasportati dalle correnti di lungo costa 

 

E' stato commissionato un rilievo planoaltimetrico della spiaggia del Campeggio. Il rilievo è stato ancorato 

al caposaldo GPS 045 a Porto Garibaldi, sul molo sinistro (lo stesso utilizzato per il mareografo di Porto 

Garibaldi). Il rilievo è stato eseguito dall'Ing. Benini Stefano di Socotec srl. 
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FIGURA 1.2. - rilievo plano altimetrico della spiaggia del Campeggio, complessivo e stralcio zoomato. 

 

Come si può notare le quote della spiaggia a confine con il campeggio si aggirano mediantemente al di 

sopra di quota +2,0m s.lm.m. Esse poi declinano dolcemente verso est, fino alla linea d'acqua. 

Vediamo ora come questo stato di fatto altimetrico condiziona le progettazione in questo studio. 

 

La DGR 1300/2016 riporta le fasce di pericolosità idraulica. Si riporta di seguito come esse sono state 

determinate per la pericolosità da inondazione marino costiera. 

Nell’ambito della metodologia semplificata utilizzata per l’analisi di pericolosità dell’Emilia-Romagna si è 

deciso di simulare l’inondazione prodotta dall’innalzamento del livello del mare in occasione di mareggiate 

caratterizzate dall’azione concomitante di onda e alta marea. 

I parametri considerati nella simulazione sono stati pertanto: il sollevamento meteorologico (storm-surge), 

la marea astronomica e il sovralzo dell’onda (wave set-up). 

 

Come richiesto dalla direttiva, sono stati analizzati tre scenari: 

1.  Lo scenario Frequente P3 (corrispondente ad eventi con Tr = 10 anni). 

2.  Lo scenario Poco Frequente P2 (corrispondente ad eventi con Tr = 100 anni). 

3.  Lo scenario Raro P1(corrispondente ad eventi con Tr >>100 anni, definito anche super-100). 
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Lo scenario P1, T>> 100 (o super 100), è stato introdotto in accordo con i Servizi Tecnici Regionali, per 

tener conto di aree che storicamente sono state colpite da mareggiate molto intense ma delle quali non sono note 

le caratteristiche meteo marine. 

Come valore di riferimento si è deciso di utilizzare il massimo valore di innalzamento della superficie del 

mare calcolato per gli scenari estremi all’interno del Piano Costa dell’Emilia-Romagna del 1982 (Idroser, 1982), 

valutato attraverso un approccio modellistico. 

Per la definizione dei valori da applicare agli scenari P3 e P2 si è fatto riferimento ai valori più attendibili 

reperiti nella bibliografia più recente, derivanti da analisi statistiche. 

E’ importante sottolineare che, in assenza di un’analisi dei tempi di ritorno combinati dei diversi parametri, 

si è scelto di adottare, come semplificazione, il criterio dello scenario peggiore determinato dalla concomitanza 

dei 3 parametri. 

In Tabella 1.1 è riportata la sintesi dei valori di innalzamento della superficie del mare considerati 

nell’analisi. 

 

 
Tabella 1.1 - Sintesi dei valori di innalzamento della superficie del mare considerati nell’analisi 

 

In FIGURA 1.3, si riporta uno stralcio della tavola della pericolosità da alluvione per ingressione marina 

ACM della Direttiva Alluvione. L'area del campeggio è interessata da tutte e tre le fasce di pericolosità per 

ingressione marina. 
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FIGURA 1.3 – Mappa di pericolosità ACM (AREE MARINO COSTIERE) 

 

Questi dati vanno letti insieme alle variazioni dei livelli medi marini ed in particolare all’aumentata 

frequenza degli eventi di acqua alta, che si stà registrando negli ultimi decenni; si riporta in FIGURA 1.4 il 

grafico allegato alla relazione del progetto MOSE di Venezia a titolo solo indicativo: 

 

 
FIGURA 1.4 – Andamento del numero di eventi di acqua alta per ogni decennio dal 1870 ad oggi. 

 

Si riporta in FIGURA 1.5 per esempio il grafico in cui si può leggere la quota massima registrata dal 

mareografo di Porto Garibaldi durante l'evento del 5-6 febbraio 2015, dove la quota d'acqua a ridosso del Porto 

Canale raggiunse +1,18m s.l.m.. 
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FIGURA 1.5 

 

 

Durante questo evento il mare è entrato copiosamente dentro il  centro abitato di Porto Garibaldi, ma 

questa zona del paese non ha subito allagamenti. In prossimità del campeggio vi è stata una ingressione sul lato 

nord, ove la proprietà a confine settentrionale, non ha provveduto a creare la duna invernale, e lo stradello di 

accesso al mare, particolarmente basso dal punto di vista topografico, ha consentito al mare di entrare e riversare 

le proprie acque nella pineta posta tra la spiaggia e via Genova. 

Di seguito si riporta lo stralcio della relazione di Piano Protezione Civile del Comune di 

Comacchio, Scenario di intervento - Criticità Marino Costiera: 

 

"Un varco che ha evidenziato la sua vulnerabilità è quello dello stradello posto a nord del campeggio Spiaggia e Mare. Da questo stradello 
si è avuta ingressione marina il giorno 05/2/2015. La causa è la mancanza della duna invernale in questo tratto non gestito da privati 
(FIGURA 2.14). 
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FIGURA 2.14 – ZOOMATA AREA Campeggio Spiaggia e Mare - Cella idraulica Lidi Nord 

 
In FIGURA 2.15 sono riportate le ortofoto con il varco da cui si è avuta ingressione marina il 05/02/2015; le acque si sono riversate 

nella pineta lato nord dello strabello. 
 

 
FIGURA 2.15 – FOTO VARCO 10 
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FIGURA 2.15 A – Area in cui si è avuta ingressione marina (05/02/2015) 

 

 
 
 
 

 
 

FIGURA 2.15 B – FOTO VARCO 10 
 
Nel periodo autunno inverno e primavera questo varco va chiuso con la duna invernale. Ad oggi nessuno se ne occupa. L’area è privata, 

ed è della società Cavedagna S.r.l.." 
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Le norme dei diversi livelli di pianificazione prevedono tra gli interventi di difesa dai fenomeni erosivi e di 

ingressione marina, il riequilibro del corridoio eco sistemico della battigia che comporta, tra le altre, la 

ricostruzione dell’apparato morfologico e vegetazionale della duna.  

Il progetto inserisce al proprio interno questa previsione, attraverso la ricomposizione funzionale ed 

ambientale del sistema dunoso con la realizzazione di una nuova duna con funzione di prevenzione 

dell’infrazione marina e di mediatore ambientale tra l’arenile e la pineta del lungomare interna alla struttura 

turistica. 

 

Il progetto prevede il potenziamento del cordone di dune sul fronte spiaggia (FIGURA 1.6), proprio 

nell'ottica di rinforzare la difesa idraulica. Questo rinforzo è stato previsto già in sede di accordi programmatici 

(art. 40 ex legge regionale 20/2000). 

 

 
FIGURA 1.6 – Tavola di sintesi degli obbiettivi degli accordi art. 40 ex L.R. 20/2000. 

 

Tenendo in debito conto la tabella 1.1. si constata che la quota di +2,5m s.l.m.m. è una quota di sicurezza 

che consente di allungare significativamente la vita utile di tutto il comprensorio turistico costituito dal 

campeggio Spiaggia e Mare e da tutte le previsioni poste ad ovest, nell'entroterra. 
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Tabella 1.1 - Sintesi dei valori di innalzamento della superficie del mare considerati nell’analisi 

 

Pertanto la progettazione del campo di dune che costituirà il sistema dunoso sarebbe sufficiente avere 

quota di +2,5m sul livello medio mare, ma si sceglie di innalzare le sommità delle creste a quota di +2,8m s.l.m.. 

La morfologia caratteristica delle dune che si vuole ricostruire sono quelle a "barcana" (FIGURA 1.7). 

I venti dominanti provengono dai quadranti orientali, per cui la duna si accresce da est verso ovest, ovvero 

dal mare verso il Campeggio. 

Si riporta uno schema tipo di duna che verrà adottato in questo progetto. Ovviamente in natura dominano 

forme irregolari, per cui questa è una morfologia orientativa, in fase di esecuzione ci sarà ampia tolleranza sulle 

misure planimetriche, mentre le misure altimetriche saranno fondamentali. 

 

 
FIGURA 1.7. - Tipologia di duna da ricostruire nella fascia interessata dal campo di dune 

 

La fascia interessata dalla ricostruzione dell’apparato morfologico e vegetazionale della duna si sviluppa 

per poco più di 10.980mq. Tale fascia è tutta sulla proprietà del Campeggio, e si sviluppa sulla spiaggia. 



12 
Dott. Geol. Thomas Veronese 

 

file:  2147_C15_o_W01_00_D30_terre e rocce  

rev. creazione destinazione OdA RPt RPg Dir   
 

pagina 

12 di 18 00   Lug-ago 2022 Comune AM TV TV LA-GC 

 

In essa possono trovare spazio circa 12 grandi dune estese ognuna per circa 44m, nell'asse nord-sud. 

La fascia ha una larghezza media di 20m. 

La lunghezza della fascia è di circa 530m. 

Nella tavola di FIGURA 1.8 si può osservare la sua localizzazione ed estensione. E' riportata in figura 

anche una duna schematica a barcana; questo modello poi verrà replicato lungo tutta la fascia, come già scritto, 

per un totale di 12 dune. 
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FIGURA 1.8. - Ubicazione della fascia di intervento per la costruzione del campo di dune 
 
 

La natura, di per sè, creerebbe in modo naturale le dune su queste spiagge. L'azione annuale dei bagnini 

che spianano per esigenze turistiche le sabbie in spiaggia impedisce la formazione della vegetazione e quindi delle 

dune. Questo vale per tutto il litorale emiliano romagnolo, ove si praticano le attività turistiche legate al sole-

mare. Infatti dove non sono presenti queste attività turistiche si formano le dune di sabbia. 

Quindi il processo che si và ad attivare in questo progetto è quello di creare artificialmente il primo campo 

di dune, che avrà conseguenze importanti nell'immediato futuro, in quanto non verrà più coinvolto in 

movimentazioni annuali delle sabbie di spiaggia, la vegetazione potrà attecchire velocemente, e comincerà il 

processo naturale di accrescimento altimetrico e rimodellazione naturale delle dune, che porterà ad un 

potenziamento della funzione di difesa idraulica dell'opera che si và ora a realizzare. 

 

Le modalità costruttive. 

La costruzione di queste dune è abbastanza semplice, in quanto è sufficiente ruspare le sabbie dalla 

spiaggia, solo ed esclusivamente nella zona più alta della spiaggia, ovvero quella posta al di sopra della isoipsa 

+1,50m s.l.m., all'interno della proprietà del campeggio; queste sabbie, ruspate per spessori non maggiori di 

20cm, verranno accumulate secondo la morfologica a barcana indicata. Un trattore munito di lama potrà alla fine 

pennellare la sagomatura della duna. 

Questa operazione viene illustrata anche con la documentazione fotografica che segue. 

 

 
Fase di ruspatura dalla spiaggia 
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Fase di pennellatura della sagoma finale della duna. 

 

Di fatto si tratta di una operazioni di ripristino degli arenili: tutte le attività che si svolgono nell’ambito di 

uno stesso sito. A seguito di eventi naturali si sono determinati degli accumuli in certe fasce e mediante 

livellamento delle superficie, si procede ad uno spargimento e ridistribuzione dei sedimenti accumulati per il 

ripristino dell'arenile, ovvero per la creazione di un campo di dune. Tale operazione comporta la 

movimentazione di materiali per quantitativi molto inferiori a 20 (venti) metri cubi per metro lineare di spiaggia 

(riferimento art. 2 DM 173/2016). 

Nel complesso si stima che verranno movimentati circa 2.400 mc di sabbie (valore sovrastimato), lungo i 

530m di arenile del campeggio. 

Come si può osservare nelle tavole di progetto da cui sono presi i successivi stralci (FIGURA 1.9), si tratta 

di riporti massimi di 6 mq al centro dell'asse della duna (sez. B-B'), che scemano progressivamente verso le due 

punte estreme (sez. A-A'). 
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FIGURA 1.9. - Ubicazione della fascia di intervento per la costruzione del campo di dune 

 

Come si documenta con le immagini che seguono, dopo pochi mesi dalla creazione della duna 

sperimentale, ci si aspetta che la vegetazione abbia già cominciato a colonizzare le sabbie e si attui quel processo 

di accumulo che le piante favoriscono intercettando e bloccando le sabbie mosse dal vento. In questo modo si 

favorisce l'accrescimento del campo di dune. E' importante che la fascia di rimodellazione morfologica della 

spiaggia, ove si realizza il campo di dune, venga preservata dal disturbo antropico per favorire la colonizzazione 

permanente della vegetazione. 
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Colonizzazione spontanea dopo 5 mesi dalla movimentazione delle sabbie 

 

Questo tipo di intervento, a nostro parere, non è soggetto al DPR 120/2017 Terre e Rocce da scavo, ma 

al DM 173/2016. 

Ogni anno su tutta la costa emiliano romagnola si costruisce in autunno l’argine di difesa a mare, con le 

medesime operazioni qui adottate, per innalzare argini molto più alti e più voluminosi di questi campi di dune, 

senza ricorrere al DPR 120/2017. 

Nel nostro caso si tratta di movimentare modeste quantità di sabbia per poche decine di metri dentro la 

stessa proprietà, e con sterri di pochi centimetri e riporti di massimo 80cm (cresta delle dune). 

Ogni anno anche i bagnini che gestiscono le spiagge provvedono a livellare le spiagge prima di piantare i 

tavolini per gli ombrelloni con modesti movimenti di sabbia all’interno delle proprie concessioni o delle 

proprietà, senza dover applicare il DPR 120/2017. 

Codigoro, lì 27/06/2022 

  Dott. Geol. Thomas Veronese 


